A.1 GOV

ARTICOLI AGGIUNTIVI

Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2013.

 Legge di stabilità regionale

Art.  1.
Risultato Gestione finanziaria anno 2012 e autorizzazione al ricorso 

ad operazioni finanziarie

1. Al fine di attenuare gli effetti finanziari negativi a valere sull’esercizio finanziario 2013 del disavanzo finanziario di gestione dell’esercizio 2012, valutato in complessivi 1.000.000 migliaia di euro, quest’ultimo è riassorbito nel triennio 2013 – 2015, nella misura di 300.000 migliaia di euro per l’anno 2013 e di 350.000 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.
2. Ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni al bilancio della Regione per il triennio 2013-2015 sono apportate le le variazioni discendenti dalle risultanze effettive della gestione dell’esercizio finanziario  2012, rideterminando le quote annuali di cui al comma precedente.
3. Per la salvaguardia degli equilibri di bilancio, nell’esercizio finanziario 2013,  il Ragioniere Generale della Regione è autorizzato ad effettuare le operazioni finanziarie di cui all'articolo 1 della legge regionale 1 giugno 2012, n. 32 ed agli articoli 2 e 3 della legge regionale 1 giugno 2012, n. 33, per un ammontare complessivo pari a 360.000 migliaia di euro, per far fronte agli impegni assunti nell’esercizio finanziario 2012 relativi a spese per investimenti, coerenti con il comma 18 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e successive modifiche ed integrazioni, analiticamente descritti nell’allegato A.
4. Le risorse di cui al precedente comma sono destinate:
- quanto a 300.000 migliaia di euro alla copertura del disavanzo finanziario 2012 di cui al comma 1 del presente articolo;

- quanto a 60.000 migliaia di euro alla copertura di parte delle spese di investimento dei comuni di cui all’articolo___della presente legge.

Art. 2. 
Razionalizzazione mutui e prestiti della Regione

1. Al fine di razionalizzare e rimodulare il profilo di ammortamento dei mutui e prestiti della Regione, anche attraverso un’eventuale revisione entro il limite massimo di cinque anni dei rispettivi piani di ammortamento, ivi compresa la riduzione della  durata, l’Assessore regionale per l’Economia è autorizzato ad attivare gli opportuni strumenti finanziari nonché la dismissione dei contratti derivati in essere, in osservanza dell'art. 41 della Legge 28 dicembre 2001, n. 48.
2. Le eventuali entrate derivanti dalla dismissione dei contratti derivati di cui al precedente comma, sono destinate a copertura degli eventuali oneri discendenti dalla dismissione dei medesimi contratti derivati in essere e/o alla riduzione del debito.
3. Le somme stanziate nel bilancio destinate al pagamento degli accantonamenti di quote capitale per la costituzione di fondi occorrenti per il rimborso di prestiti "bullet", possono essere utilizzate per l’eventuale estinzione anticipata di quote delle stesse obbligazioni, ove finanziariamente conveniente, nel rispetto delle quote di accantonamento necessarie all’estinzione del debito a scadenza.
4. Il Ragioniere Generale della Regione è autorizzato ad apportare le variazioni al bilancio di previsione della Regione Siciliana connesse all'attuazione dei commi precedenti. 

Art. 3. 
Depositi cauzionali provvisori di data remota

1. A far data dall’entrata in vigore della presenta legge, la Ragioneria Generale è autorizzata, mediante propri decreti, ad incamerare annualmente all’erario regionale, i depositi cauzionali provvisori costituiti da più di cinque anni e non svincolati.
2. La Ragioneria Generale, per fare fronte alle eventuali richieste di svincolo dei creditori aventi titolo, è autorizzata ad istituire apposito fondo di pari importo dei depositi cauzionali annualmente incamerati. 
3. All’eventuale pagamento delle spese relative alle somme eliminate ai sensi del comma 1, provvederanno le Amministrazioni regionali che hanno dato luogo agli originari depositi provvisori cauzionali.
4. Al pagamento di cui al comma precedente si procederà con le disponibilità dei capitoli di spesa destinati ai rimborsi, all’uopo incrementate dalle somme occorrenti, mediante iscrizione in bilancio delle relative somme, da effettuarsi con decreto del Ragioniere Generale della Regione mediante prelevamento dall’apposito fondo.

Art. 4. 
Rimborsi a seguito di sentenze passate in giudicato

1. Le entrate riscosse dalle aziende sanitarie provinciali in esecuzione di sentenze passate in giudicato a carico di soggetti privati convenzionati, stimate per il triennio 2013-2015, in 60.000 migliaia di euro  per l'anno 2013 e in 40.000 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015sono dalle medesime aziende versate in apposito capitolo di entrata del bilancio regionale.

Art. 5. 
Accantonamenti tributari 

1. Per quanto previsto  dall’articolo 28, comma 3, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni  in legge 22 dicembre 2011, n. 14  e  dall’articolo 16, comma 3, del decreto legge 95/2012, convertito con modificazioni  in legge 7 agosto 2012,  n. 135, la Regione Siciliana assicura, per il triennio 2013-2015, il concorso agli obiettivi di finanza pubblica in termini di accantonamenti tributari in relazione a quanto disposto dai commi successivi. 
2. Per l’anno 2013,  il contributo riconosciuto a favore della Regione siciliana ai sensi del comma 122, dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, pari a 121.090 migliaia di euro,  è destinato alla copertura della quota di concorso della Regione  al raggiungimento degli  obiettivi di finanza pubblica previsti  dal comma 3 dell’articolo 28 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni in legge 22 dicembre 2011, n. 214.
3. In attuazione dell’articolo 11, comma 8, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, parte delle risorse destinate agli interventi da realizzare nell’ambito della programmazione regionale del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono destinate per l’importo di  513.180 migliaia di euro, per l’esercizio 2013, e  per l’importo di  139.530 migliaia di euro, per l’esercizio 2014, alla copertura del concorso alla finanza pubblica, posti a carico della Regione per i medesimi esercizi finanziari, per gli effetti del comma 3, dell’articolo 16, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni in legge  7 agosto 2012, n. 135. I conseguenti benefici economico-finanziari sono utilizzati con le modalità previste dal medesimo articolo 11, comma 8, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35.
4. Per la residua quota pari a 185.044 migliaia di euro per l’anno 2013, di 679.784 migliaia di euro per l’anno 2014 e 819.314 migliaia di euro per l’anno 2015 si fa fronte con le risorse a carico del bilancio regionale.

Art. 6. 
 Edilizia sovvenzionata e agevolata 

1. Per il triennio 2013-2015 gli interventi di edilizia agevolata e sovvenzionata previsti dalle leggi regionali sotto elencate sono finanziati a valere delle risorse afferenti l’edilizia sovvenzionata ed agevolata originate dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, che alla data di entrata in vigore della presente legge non risultano programmate  mediante atti giuridicamente vincolati, nella misura a fianco di ciascuna legge indicata:
- legge regionale 20 dicembre 1975, n. 79, articoli 1 e 8, e successive modifiche ed integrazioni (U.P.B. 8.2.2.6.1 – cap. 742802)   - anno 2013 euro 37.413 migliaia – anno 2014 euro 34.513 migliaia – anno 2015 euro 33.313 migliaia;
- legge regionale 12 agosto 1980, n. 86, articolo 1, e successive modifiche ed integrazioni (U.P.B. 8.2.2.6.1 – cap. 673307)   - anno 2013 euro 2.669 migliaia – anno 2014 euro 2.490 migliaia – anno 2015 euro 2.317 migliaia;
- legge regionale 12 aprile 1952, n. 12, articoli 1 e 2, e successive modifiche ed integrazioni (U.P.B. 8.2.2.6.1 – cap. 672401) - anno 2013 euro 12.478 migliaia - anno 2014 euro 12.049 migliaia - anno 2015 euro 11.912 migliaia;
- legge regionale 1 settembre 1993, n. 25, articolo 132, e successive modifiche ed integrazioni (U.P.B. 8.2.2.6.1 – cap. 673315) - anno 2013 euro 631 migliaia -  anno 2014 euro 631 migliaia - -  anno 2015 euro 631 migliaia.
2. Le annualità relative alle sopra indicate leggi regionali sono conseguentemente ridotte di pari importo. 

Art. 7. 
Attività di estrazione giacimenti minerari di cava
1. A  decorrere dal 1° gennaio 2013 gli esercenti di cave sono tenuti a versare un canone di produzione commisurato alla quantità di minerale estratto.

2.  Il canone è stabilito secondo i seguenti parametri:

- a. sabbia e ghiaia per calcestruzzi, conglomerati bituminosi, tout-venant per riempimenti e sottofondi, materiali per pietrischi e sabbie: € 0,50 al mtro cubo;

- b. argille, calcare per cemento, per calce ed altri usi industriali, gessi, sabbie silicee e torba: € 0,55 al metro cubo;

- c. pietre ornamentali: € 0,80 al metro cubo;

- d. altri materiali di cava non compresi nei precedenti punti: € 0,55 al metro cubo.

3. Le tariffe sono aggiornate ogni due anni, con decreto dell’Assessore regionale per l’Energia e dei servizi di pubblica utilità, sulla base dell’indice ISTAT.

4. L’Assessore regionale per l’Energia e dei servizi di pubblica utilità, sentito il Consiglio regionale delle miniere e la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, con proprio decreto definisce le modalità applicative e di controllo del pagamento dei canoni.

5. I canoni di produzione sono dovuti per il 60 per cento al comune interessato e per il 40 per cento alla Regione. Qualora siano interessati più comuni il previsto 60 per cento è da ripartire sulla base della superficie dell’area di cava approvata ricadente in ciascun comune.

6. I canoni destinati ai comuni sono finalizzati alla realizzazione di opere di recupero e riqualificazione ambientale.
Art .8.         

      Contenimento e razionalizzazione della spesa per energia elettrica e telecomunicazioni

1. Al fine di conseguire gli obiettivi di contenimento e di razionalizzazione della spesa per l’acquisto di beni e di servizi per l’Amministrazione Regionale, il  Dipartimento della Funzione Pubblica e del Personale,  avvia le procedure per pervenire alla gestione centralizzata delle utenze di energia elettrica e di telecomunicazioni, utilizzate dagli uffici regionali per esigenze di funzionamento e a tal fine provvede, con il supporto degli attuali titolari, alla trasformazione dei relativi rapporti in contratti stipulati mediante procedure di evidenza pubblica, adesione a convenzioni o ad accordi quadro.

2. In relazione all’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo il Dipartimento del Bilancio e del Tesoro – Ragioneria generale della Regione, è autorizzato, su richuiesta del Dipartimento Funzione Pubblica,  ad operare le  corrispondenti variazioni compensative nei capitoli del bilancio della Regione in atto utilizzati per il pagamento delle suddette utenze. 

Art. 9
Proroghe di contratti di personale a tempo determinato

1. È autorizzata sino al 31 luglio 2013 la proroga dei contratti di lavoro subordinato a tempo determinato in essere alla data del 30 novembre 2012,  ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, già prorogati fino al 30 aprile 2013 a norma dell’articolo 1 della legge regionale 22 gennaio 2013, n. 5, previo accordo decentrato con le organizzazioni sindacali rappresentative del settore interessato e previa verifica della imprescindibile esigenza del fabbisogno di risorse umane da parte dei dirigenti generali, nel rispetto del combinato disposto delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 400, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e all'articolo 14, commi 24-bis e 24-ter del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche ed integrazioni, con riserva di utilizzazione delle stesse risorse umane anche da parte dei soggetti attuatori delle ordinanze nei settori della protezione civile, dei rifiuti e dell'ambiente, con priorità rispetto all'utilizzazione di personale non dipendente dalla Regione. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, fino al 31 luglio 2013, l’ulteriore spesa nel limite massimo di  6.915 migliaia di euro. 

3. Nelle ipotesi in cui il personale di cui al comma 1 sia utilizzato per le finalità delle ordinanze richiamate al medesimo comma, le relative risorse sono versate in entrata nel bilancio della Regione. 

Art. 10. 
Prosecuzione di rapporti del personale destinatario 

del regime transitorio dei lavori socialmente utili.

1. I contratti di lavoro subordinato a tempo determinato del personale destinatario del regime transitorio dei lavoratori socialmente utili, in scadenza nell'anno 2013 ed in essere alla data del 30 novembre 2012,  previo accordo decentrato con le organizzazioni sindacali rappresentative del settore interessato e permanendo il fabbisogno organizzativo e le comprovate esigenze istituzionali, volte ad assicurare i servizi già erogati dagli enti di cui all'articolo 1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, nel rispetto del combinato disposto delle disposizioni di cui alle leggi statali in materia di proroga di rapporti di lavoro presso le pubbliche amministrazioni entro i limiti di cui al comma 400 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e di cui all'articolo 14, commi 24-bis e 24-ter del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche ed integrazioni, possono proseguire fino al 31 luglio 2013. Per le finalità del presente comma è autorizzata l’ulteriore spesa di 10.597 migliaia di euro. 

2. L'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro è autorizzato a disporre, fino al 31 dicembre 2013, la prosecuzione degli interventi in favore dei soggetti in atto impegnati nelle attività socialmente utili di cui all'articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2001, n. 17. Per le finalità del presente comma è autorizzata l’ulteriore spesa  di 24.747 migliaia di euro comprensiva del costo del servizio. 

3. È autorizzata sino al 31 dicembre 2013 la prosecuzione dell'attività relativa ai soggetti utilizzati ai sensi e per gli effetti di cui al comma 9 dell'articolo 51 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11. Per le finalità del presente comma è autorizzata la spesa di 1.600 migliaia di euro.

Art. 11.

Proroghe di contratti relativi a personale del CEFPAS, 

degli enti parco,  delle camere di commercio  e dell’ IRSAP

1. Il Centro per la formazione permanente e l’aggiornamento del personale del servizio sanitario (CEFPAS), gli enti parco, le camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura e l’Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive (IRSAP), nel rispetto delle disposizioni di cui alle leggi statali in materia di proroga di rapporti di lavoro presso le pubbliche amministrazioni e di cui all’articolo 14, commi 24-bis e 24-ter del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122  e successive modifiche ed integrazioni, possono prorogare, nei limiti delle rispettive disponibilità finanziarie, fino al 31 luglio 2013, i rapporti di lavoro in essere alla data del 30 novembre 2012.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente è autorizzato, fino al 31 luglio 2013, a trasferire agli enti parco la somma di 81 migliaia di euro a valere sulle disponibilità della U.P.B. 12.2.1.3.3 -  capitolo 443305. 

Art. 12
Meccanizzazione agricola 

1. L'Ente di sviluppo agricolo (ESA), nelle more del processo di riorganizzazione dell'Ente, è autorizzato ad assicurare anche parzialmente, e comunque nei limiti delle risorse disponibili, fino al 31 dicembre 2013, la campagna di meccanizzazione di cui all'articolo 1 della legge regionale 31 agosto 1998, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo  (20)    della presente legge. 

2. Per le finalità del presente articolo l'Assessore regionale per le risorse agricole ed alimentari è autorizzato per l’anno 2013 a trasferire all'ESA un ulteriore contributo nella misura massima di 2.400 migliaia di euro. 

Art. 13
Consorzi di bonifica

1. I consorzi di bonifica sono autorizzati ad assicurare fino al 31 dicembre 2013 le garanzie occupazionali già  autorizzate fino al 30 aprile dall’articolo 2 della legge regionale 9 gennaio 2013, n. 1,  nel rispetto delle disposizioni previste dal medesimo articolo e delle disposizioni di cui all’articolo  (20)    della presente legge. 

2. Per le finalità del presente articolo è concesso un ulteriore contributo, per l’esercizio finanziario 2013, nella misura massima di  7.200 migliaia di euro (U.P.B. 4.2.1.5.2. –)

3. I Consorzi di bonifica siciliani, per gli affidamenti legati alla riscossione dei contributi e dei canoni consortili, previsti dall'art. 10 della legge regionale 25 maggio 1995, n. 45 non possono avvalersi di soggetti privati.


Art. 14.
Oneri pregressi personale comandato acqua e rifiuti

1. Per consentire il pagamento delle obbligazioni pregresse derivanti dall’utilizzo di personale comandato presso il dipartimento acque e rifiuti è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2013, la spesa complessiva di 191 migliaia di euro (U.P.B. 5.2.1.1.1 – cap. 242014). 

Art. 15.
Disposizioni per l’Ente acquedotti siciliano 

1. In favore dell'Ente acquedotti siciliani (EAS) in liquidazione, ai sensi dell'articolo 1 della legge regionale 31 maggio 2004, n. 9, è autorizzata, a titolo di compartecipazione destinata esclusivamente agli oneri sostenuti per il personale, l’ ulteriore  spesa entro i limiti di 9.504 migliaia di euro fino al 31 dicembre 2013. 

2. All'Istituto regionale del vino e dell'olio è concesso un ulteriore contributo per il concorso al pagamento degli emolumenti al personale proveniente dall'EAS in liquidazione, ai sensi del comma 2 quinquies dell'articolo 23 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, nella misura massima di 138 migliaia di euro fino al 31 dicembre 2013. 

3. All'Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive (IRSAP) è concesso un ulteriore contributo, per il concorso al pagamento degli emolumenti al personale proveniente dall'EAS in liquidazione, ai sensi del comma 2 quinquies dell'articolo 23 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, entro i limiti di 738 migliaia di euro fino 31 dicembre 2013. 

4. Agli Enti regionali per il diritto allo studio universitario della Sicilia (ERSU) è concesso un ulteriore contributo, per il concorso al pagamento degli emolumenti al personale proveniente dall'EAS in liquidazione, ai sensi del comma 2 quinquies dell'articolo 23 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, entro i limiti di 1.974 migliaia di euro fino al 31 dicembre 2013. 

5. Per le finalità del presente articolo è autorizzata l’ulteriore spesa di  12.354 milglia di euro per l'anno 2013.

Art. 16
PIP – Emergenza Palermo

1. La Regione Siciliana contribuisce, con forme di sostegno al reddito, con un fondo di 24.000 migliaia di euro da erogare sino al 31 dicembre 2013 alle associazioni o cooperative composte esclusivamente dai soggetti svantaggiati di cui al progetto ex “Emergenza Palermo” di cui all’articolo 52 della legge regionale 12 maggio 2010 n.11. Al fine di accedere al beneficio, le predette associazioni e cooperative presentano progetti di utilizzo dei medesimi lavoratori, da concordare con il Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, unitamente a idonea documentazione da cui risulti l’adesione dei lavoratori alle stesse. 
2. Per le finalità della seguente legge è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2013, la spesa pari a 24.000 migliaia di euro, cui si provvede per l’importo di 20.000 migliaia di euro con  le risorse destinate ad “Interventi per il sostegno ai piani di inserimento professionali (PIP)” nell’ambito del Piano di Azione Coesione, e per l’importo di 4.000 migliaia di euro a valere su risorse ordinarie del bilancio della regione.

3. Al fine di favorire e incentivare l’inserimento dei soggetti di cui all’art. 52 della legge regionale 12 maggio 2010 n.11 nonché degli altri soggetti destinatari di misure di sostegno al reddito, ivi compresi quelli intereressati da garanzie occupazionali previste dalla vigente normativa regionale è istituito un fondo di 3.000 migliaia di euro per ciascuno degli anni finanziari 2013-2015 per l’erogazione di contributi in favore delle aziende che assumono a tempo indeterminato i medesimi soggetti, nei limiti dei “de minimis”, nonché per la concessione di una borsa di auto impiego pari a tre annualità.

Art. 17
Personale comandato

1. Al comma 12 dell’articolo 26 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, e successive modifiche ed integrazioni, sostituire le parole “nella misura di 20 unità” con le parole “nella misura di 5 unità, di cui n. 1 dirigente e n. 4 funzionari con specifiche competenze nelle materie trattate dal dipartimento”. 

2. Per le finalità di cui al comma 12 dell’articolo 26 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, e successive modifiche ed integrazioni è autorizzata la spesa complessiva di 500 migliaia di euro per l’anno 2013, , e la spesa di 412  migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015, come di seguito distinta: 

· per il trattamento economico fondamentale  la spesa di 380 migliaia di euro per l’anno 2013 e di 320 migliaia di euro annui per ciascuno degli anni  2014 e 2015;

· per il trattamento economico accessorio e di risultato per il personale con qualifica dirigenziale la spesa di 50 migliaia di euro per l’anno 2013 e di 32 migliaia di euro annui per ciascuno degli anni  2014 e 2015;

·  per la parte variabile della retribuzione per il personale con qualifica diversa da quella dirigenziale la spesa di 70 migliaia di euro per l’anno 2013 e di 60 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015. 

3. Al comma 10 dell’articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2004, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni, sostituire le parole “numero massimo di 35 unità” con le parole “numero massimo di 15 unità, con specifiche competenze nelle materie trattate dal dipartimento”. Al personale medico in posizione di comando è fatto divieto di esercitare attività extra di natura professionale”. 

4. Per le finalità dell’articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2004, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni è autorizzata  la spesa complessiva di 2.609 migliaia di euro per l’anno 2013, e la spesa annua di 2.250 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015. 

5. Al comma 2 dell’articolo 47 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 le parole “nel limite di sei unità di personale” sono sostituite con le parole “nel limite di 3 unità di personale”. 

6. Per le finalità dell’articolo 47 della legge  regionale 12 maggio 2010, n.11 e successive modifiche ed integrazioni è autorizzata  la spesa complessiva di 160 migliaia di euro per l’anno 2013, e la spesa annua di 120 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015. 

Art. 18
Fondo salario accessorio personale con qualifica dirigenziale

1. A decorrere dal 1° gennaio 2013 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale con qualifica dirigenziale costituenti il fondo di cui all’art. 66 C.C.R.L. 2002/2005,  come determinato ai sensi dell’art. 1 comma 8 della L.r. 9/2012, è ridotto del venti per cento.  

2. A decorrere dal 1°  gennaio 2013 al personale con qualifica dirigenziale dell’amministrazione regionale,  e degli enti di cui all’art. 1 L.r. 10/2000 si applica l’art. 9, comma 32, del D. L. 78/2010 convertito nella legge 122/2010. Resta fermo che, nelle ipotesi di cui al sopra citato articolo 9 D.L. 78/2010, al dirigente viene conferito un incarico corrispondente alla fascia giuridica di appartenenza.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano con le medesime decorrenze agli enti, aziende ed istituti sottoposti a vigilanza, tutela o controllo dell'Amministrazione regionale o che,  comunque, beneficiano di trasferimenti a qualunque titolo a carico del bilancio regionale, comprese le società a totale o maggioritaria partecipazione pubblica, anche se applicano un contratto diverso dal C.C.R.L.

Art. 19
Nomina consulenti delle ASP

1. Le Aziende del settore sanitario possono procedere alla nomina di un solo consulente. Per comprovate ed imprescindibili esigenze, su richiesta dell’Azienda, il Dipartimento per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico può autorizzare la nomina un ulteriore consulente.

2. Le disposizioni limitative di cui al precedente comma si applicano agli istituti, aziende, agenzie, consorzi, società a totale o maggioritaria partecipazione regionale, organismi ed enti regionali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza dell’amministrazione regionale che beneficiano di trasferimenti a qualunque titolo a carico del bilancio regionale, ivi compresi gli Enti e le Fondazioni teatrali.

Art. 20.
Contenimento Spese per il Personale di società ed enti

1. La disposizione normativa contenuta nell’art. 20, comma 6,  primo periodo della legge regionale 12.05.2010 n. 11 che prevede “Al fine di garantire il livello occupazionale, il personale delle società dismesse, in servizio alla data del 31 dicembre 2009, è trasferito nelle società risultanti alla fine del processo di riordino” va interpretata nel senso che le società poste in liquidazione per cessazione di ogni attività devono attivare per il proprio personale le procedure di cui alla L. 223/1991 con le relative garanzie. Le società non liquidate e quelle eventualmente costituite all’esito del piano di riordino, dovranno far  fronte ai propri fabbisogni di personale come individuati nei contratti di servizio stipulati con gli enti pubblici soci committenti e nei limiti di essi , esclusivamente attingendo al personale già dipendente delle società dismesse, destinatario delle procedure di cui alla L. 223/1991, purchè in servizio con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato alla data del 31.12.2009. Al di fuori della suddetta ipotesi, resta fermo per tutte le società partecipate il divieto di procedere ad ogni forma di assunzione di personale introdotto dall’art. 20 comma 6 secondo periodo della legge regionale 11/2010 .

2. Come espressamente previsto dall’art. 31 primo comma L.r. 6/1997 al personale assunto ai sensi del primo comma non potrà essere attribuito un trattamento giuridico ed economico superiore a quello stabilito per i dipendenti regionali come determinato dai contratti collettivi regionali di lavoro. Salva comunque l’applicazione delle disposizioni più restrittive dei trattamenti economici dei dirigenti delle società partecipate fissate da apposite deliberazioni della Giunta di governo regionale.

3. Le disposizioni normative finalizzate al contenimento ed alla razionalizzazione dei costi del personale, già  disposte per l’amministrazione regionale e per gli enti di cui all’art. 1 L.r. 10/2000, si applicano anche agli  istituti, aziende, agenzie, consorzi, organismi pubblici, società a totale o maggioritaria partecipazione della Regione ed a tutti gli enti regionali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza dell’amministrazione regionale o che usufruiscano di trasferimenti a qualsiasi titolo  da parte della stessa. Salva, comunque, l’applicazione delle altre disposizioni già introdotte per gli enti suddetti, con apposite norme o delibere della Giunta di governo regionale. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle società Riscossione Sicilia S.p.a ed IRFIS-FINSicilia S.p.A.

4. L’attribuzione di inquadramenti giuridici e trattamenti economici in violazione dei precedenti commi dovrà considerasi nulla ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1418 cod. civ.

5. Nelle more della definizione del processo di liquidazione delle società a totale o maggioritaria partecipazione regionale, l’Assessore regionale per l’economia è autorizzato ad effettuare anticipi sui saldi finali di liquidazione per garantire il pagamento degli stipendi del personale non ancora utilizzato ai sensi del primo comma del presente articolo, nonché per garantire il pagamento di spese indifferibili ed urgenti. Per le finalità del presente comma è autorizzata, per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, la spesa di 1.500 migliaia di euro annui (U.P.B. 4.2.1.3.3 – CAP. 215724).

6. All’art. 20 della Legge n. 11 del 12 maggio 2010 è aggiunto il seguente comma 7:

“E’ istituito presso la società Servizi Ausiliari Sicilia S.p.a.  il bacino dei lavoratori ex interinali ed ex co.co.pro della Multiservizi S.p.a. e della Biosphera S.p.a.. La società Servizi Ausiliari Sicilia S.p.a. utilizza, nei limiti delle risorse disponibili, il personale del predetto bacino per eventuali servizi che non possono essere assicurati con il proprio personale, nel rispetto di quanto disposto dal comma 6”.

Art. 21.
Utilizzo del personale del settore pubblico regionale allargato

1. Il personale a tempo indeterminato in servizio presso l’Amministrazioni regionale, nonché presso gli istituti, aziende, agenzie, consorzi, società a totale o maggioritaria partecipazione regionale, organismi ed enti regionali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza dell’amministrazione regionale che beneficiano di trasferimenti a qualunque titolo a carico del bilancio regionale, nel rispetto degli istituti e dei principi previsti dalle vigenti disposizioni in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza della pubblica amministrazione, per motivate esigenze di funzionalità del settore pubblico regionale allargato ed al fine di razionalizzare la spesa del personale, può essere utilizzato, previa stipula di apposita convenzione, anche da soggetti diversi da quello presso cui presta servizio, ma appartenenti al settore pubblico allargato di cui sopra, con oneri a carico dei soggetti destinatari che vi provvedono nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio. 

Art. 22.
Contratti di servizio società partecipate

1. In considerazione dell'eccezionalità della situazione economica e tenuto conto delle esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa pubblica, i contratti di servizio, anche in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, con le società a totale o maggioritaria partecipazione regionale, sono soggetti alla revisione annuale, al fine di procedere alla riduzione del prezzo pattuito correlato alle prestazioni oggetto del contratto medesimo, ivi prevedendo la riduzione delle spese di personale, anche attraverso la trasformazione dei contratti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale.

Art. 23.
Ricapitalizzazione e acquisto quote società partecipate

1. Per la ricapitalizzazione della società costituita ai sensi del comma 3, art.2 della legge regionale 22 dicembre 2005, n.19 – Riscossione Sicilia S.p.A. – e l’acquisto della quota societaria di cui all’art. 78 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 è autorizzata per l’anno 2013 la spesa di  15.000 migliaia di euro.

Art. 24
 Soppressione di Organi

1.  Al fine di semplificare le procedure e ridurre gli apparati amministrativi, sono soppressi gli organismi di vigilanza e controllo di tutti gli Istituti, Aziende, Agenzie, Consorzi ed Enti Regionali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza dell’Amministrazione Regionale, fatta eccezione per i Collegi dei Revisori e i Collegi Sindacali.

2. Le competenze degli organismi soppressi vengono trasferiti ai rispettivi Consigli di Amministrazione.

Art. 25
Modifiche dell’articolo 11, commi 4, 5 e 6 e 

dell’articolo 12, comma 1, della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5

1. I commi 4, 5 e 6 dell’articolo 11 della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, sono abrogati.

2.  Il comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, è sostituito dal seguente: 

“L’attività territoriale, coordinata dalla direzione aziendale, è erogata attraverso i distretti sanitari dell’Azienda sanitaria provinciale”
Art. 26
Informatica

1. Per la gestione dei sistemi informativi e la diffusione dell’innovazione tecnologica in Sicilia di cui all’art. 56 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 è autorizzata l’ulteriore spesa di 1.000 migliaia di Euro per l’anno 2013, di 15.000 migliaia di Euro per l’anno 2014 e di 15.000 migliaia di Euro per l’anno 2015.

2. Per le spese di investimento dei sistemi informativi e la diffusione dell'innovazione tecnologica in Sicilia di cui all’art.56 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 è autorizzata l’ulteriore spesa di 10.000 migliaia di Euro per l’anno finanziario 2014 e di 10.000 migliaia di Euro per l’anno finanziario 2015.

Art. 27
Trasporto isole minori

1. Per le finalità dell'articolo 6 della legge regionale 19 agosto 2002, n.12 per l’anno 2013, è autorizzata la spesa complessiva di 83.997 migliaia di euro. Le somme sono destinate per euro 10.997 migliaia, per la indizione delle nuove gare per l’approvvigionamento delle medesime isole tramite navi ro-ro passeggeri e per euro 73.000 migliaia, per fare fronte alle obbligazioni assunte a seguito della stipulazione dei contratti di servizio negli anni 2008-2009. Per gli anni 2014 e 2015 è autorizzata la spesa complessiva di euro 41.000  migliaia per anno. 

Art. 28
Disposizioni per la regolazione del trasporto pubblico locale su gomma

1. Al fine di assicurare il processo di riqualificazione dell'offerta dei servizi di trasporto pubblico extraurbano su gomma resi dalla Regione siciliana ai sensi del comma 6 dell'art.27 della L.r. 19/2005, offrire all'utenza una adeguata informazione relativamente ai servizi offerti e per garantire all'Amministrazione regionale un adeguato flusso informativo anche ai fini della certificazione delle percorrenze chilometriche per la erogazione  dei corrispettivi contrattuali, il dipartimento delle infrastrutture, trasporti e mobilità è autorizzato a provvedere alla attivazione del Sistema SI-ITS per il Trasporto Pubblico Locale su Gomma  entro il 31/12/2013, avvalendosi a tal fine di un soggetto da individuare con successivo decreto.

2. La Regione destina nell’ambito di attuazione del Piano di azione e coesione le risorse necessarie relative al completamento ed all'esercizio del servizio.

3. Ai fini del comma 1, le aziende esercenti il TPL su Gomma  garantiscono la massima collaborazione per consentire le operazioni di istallazione e collaudo del Sistema ed ogni altra esigenza operativa ed organizzativa connessa alla sua messa in opera. Resta a carico delle aziende contrattualizzate esclusivamente il costo della trasmissione dei dati del gestore telefonico per assicurare la funzionalità del sistema satellitare. 

4. Le aziende esercenti il Tpl contrattualizzate ai sensi del comma 6 dell'art.27 della L.r.19/2005 dalla Regione o dai Comuni, entro il 30/09/2013 provvederanno a trasmettere con cadenza trimestrale i dati di traffico relativi ai servizi svolti secondo il format richiesto dal dipartimento infrastrutture trasporti e mobilità. Il ritardato e/o l'omessa comunicazione determineranno le sanzioni previste dai rispettivi contratti in materia di obblighi informativi.

Art. 29
1. L’articolo 1 della legge regionale 7 ottobre 1950, n. 75 è interamente sostituito dal seguente:

 “Art.1. 1. Per rilanciare e riqualificare l'attività di internazionalizzazione a supporto del sistema produttivo regionale, l'Assessorato alle Attività Produttive coordina e attua  tutte le azioni di promozione e di incentivazione del settore, al fine di sostenere le imprese nei mercati internazionali e per agevolare l’attrazione degli investimenti esteri nel territorio regionale. 2.L’Assessore alle Attività Produttive è autorizzato alla programmazione delle iniziative più idonee alle finalità di cui al presente articolo. 3. Il capitolo 342525 del bilancio della Regione Siciliana assume la denominazione “Interventi per favorire l'internazionalizzazione del sistema produttivo regionale”.

2. Per le finalità del presente articolo è autorizzata, la spesa di 200 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2013 e di 150 migliaia di euro annui per gli esercizi finanziari 2014 e 2015.

Art. 30
Spending review affitti

1. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, con riferimento ai contratti di locazione passiva stipulati dalla Regione Siciliana, ivi compresi quelli concessi in uso gratuito a terzi, anche per finalità istituzionali, dagli Enti pubblici non economici sottoposti a vigilanza e/o controllo della Regione e dalle società a totale o maggioritaria partecipazione regionale, i relativi canoni di locazione non possono essere superiori, in termini di euro per metro quadrato all’anno, rispetto a quanto riportato nelle rilevazioni realizzate dall’Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) dell’Agenzia del Territorio con riferimento al valore medio degli  affitti degli immobili ad uso ufficio per ciascun comune della Sicilia incrementato del 10 per cento.

2. Le disposizioni del precedente comma si applicano ai nuovi contratti e a quelli in fase di rinnovo, per i quali il nuovo canone non può comunque essere superiore a quello stabilito nel contratto in scadenza.

3. La riduzione del canone di locazione, in caso di canone superiore al corrispondente valore OMI incrementato del 10 per cento, si inserisce automaticamente nei contratti in corso ai sensi dell'articolo 1339 c.c., anche in deroga alle eventuali clausole difformi apposte dalle parti, salvo il diritto di recesso del locatore. 

4. I risparmi conseguiti dalle società partecipate e dagli Enti pubblici non economici sottoposti a vigilanza e/o controllo della Regione sono acquisiti al bilancio della Regione.

5. Ai fini del rispetto della presente disposizione, per quanto riguarda i contratti di locazione passiva stipulati dalla Regione, la Ragioneria Generale della Regione è incaricata di predisporre entro 60 giorni dall’approvazione della presente legge apposito elenco degli immobili locati ad un canone superiore a quello previsto dal comma 1. Tale elenco viene inviato entro la medesima data alla Presidenza della Regione, alla Corte dei Conti e all’Agenzia delle Entrate, sede regionale, nonché pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato all’Economia, indicando costo di locazione, dimensione in metri quadrati dell’immobile, tipologia dell’immobile e dati identificativi della proprietà.

6. Gli Enti pubblici non economici sottoposti a vigilanza e/o controllo della Regione e le società a totale o maggioritaria partecipazione regionale sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui al comma precedente.

7. Al fine di non arrecare danno al funzionamento degli uffici, le amministrazioni che si trovino, in caso di recesso del locatore, nell’impossibilità di applicare le disposizioni dei primi 3 commi del presente articolo, trasmettono apposita richiesta di allocazione in altro immobile alla Ragioneria Generale della Regione che provvederà ad individuare un’adeguata soluzione immobiliare alternativa tempestivamente e comunque non oltre sei mesi dalla ricezione della richiesta.

Art. 31.
Norma che limita la revisione dei canoni  e dei corrispettivi  

1. La disposizione di cui al primo comma dell'art. 3 del D.L. 95/2012, convertito in Legge 7 agosto 2012, n. 135, si applica, per il triennio 2013-2015 a tutti i contratti pubblici, stipulati a qualsiasi titolo dall’Amministrazione regionale, nonché dagli enti, istituti, aziende e società a maggioritaria o totale partecipazione regionale che beneficiano di trasferimenti a qualunque titolo a carico del bilancio regionale, che prevedono un canone annuo soggetto all’aggiornamento relativo alla variazione dell’indice dei prezzi ISTAT previsto dalla normativa vigente. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai contratti relativi al trasporto pubblico locale ed al collegamento marittimo con le isole minori.
Art. 32.
Pubblicazione informazioni su avvisi e bandi

1. Al comma 6 dell'articolo 4 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 dopo le parole "i dati di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma 5" sono soppresse le parole da "con le modalità previste" a " ribassi d'asta" ed è inserito il seguente periodo: "ed a pubblicizzare l’informazione relativa agli avvisi e i bandi su un quotidiano nazionale e su cinque quotidiani regionali aventi maggiore diffusione, individuati facendo riferimento al numero di copie vendute nella provincia in cui l'appalto deve essere eseguito. Agli oneri economici per la pubblicità sui quotidiani si provvede prevedendo apposita voce di costo inserita nel quadro economico dell'appalto. "

Art. 33.
Norme per la trasparenza e la pubblicità dell’attività amministrativa

1. Al fine di assicurare la massima diffusione dell'informazione istituzionale, la Regione e gli Enti del settore pubblico regionale provvedono, nei limiti delle risorse disponibili a valere sui rispettivi bilanci, a pubblicare su almeno cinque quotidiani regionali aventi maggiore diffusione in numero di copie nella Regione, ovvero nella provincia ove ha sede l'Ente interessato, oltre che su un quotidiano on line e sul sito internet istituzionale, articoli di approfondimento e diffusione per i cittadini e gli operatori del settore sui provvedimenti adottati aventi interesse generale. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata per l'esercizio finanziario 2013 l’ulteriore spesa di 3.000 migliaia di euro. 
Art. 34.
Soppressione CIAPI di Palermo

1. Il Centro Interaziendale per l’addestramento professionale (CIAPI) con sede in Palermo, ente strumentale della Regione Siciliana ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1 della legge regionale 6 marzo 1976, n. 25 è soppresso a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. Il personale in servizio presso il CIAPI di Palermo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato alla data del 31.12.2009 può essere assunto dal CIAPI di Priolo senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, nei limiti dei fabbisogni del personale, nel rispetto delle disposizioni normative di cui all’articolo 31 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6.

3. I beni immobili, gli impianti fissi, l’arredamento e le attrezzature di proprietà del CIAPI di Palermo sono attribuiti, in uso gratuito, al CIAPI di Priolo per lo svolgimento delle proprie finalità istituzionali e per il completamento di quelle in corso di attuazione presso l’ente soppresso.

4. Il Dipartimento regionale, del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative, cui è attribuito il compito di tutela, controllo e vigilanza, è onerato di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali alla soppressione del CIAPI di Palermo.

5. L’articolo 4 della legge regionale 6 marzo 1976, n. 25, come modificato dall’articolo 27, comma 2 della legge regionale 7 agosto 1997, n. 30 e dall’articolo 20, comma 6, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 è abrogato.

Art.  35.
CERISDI

1. A far data dall'entrata in vigore della presente legge è abrogato l'art. 14 della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27.

Art. 36.
Abolizione del consiglio di amministrazione del CEFPAS

1. A far data dall'entrata in vigore della presente legge è abolito il consiglio di Amministrazione del CEFPAS. Le funzioni del consiglio di amministrazione sono trasferite al Direttore Generale. 

2. Per effetto di quanto disposto dal superiore comma 1 l’articolo 21 della legge regionale 3 novembre 1993, n. 30, è così modificato:

-  al comma 1, la lettera b) è soppressa;

-  al comma 3 l’inciso “ad eccezione di quelli di competenza del consiglio di amministrazione” è soppresso;

-   il comma 6, già sostituito dall’art. 3 della legge regionale 11 aprile 1995, n. 34, è soppresso; 

-   i commi 7, 8, 9 e 10 sono soppressi.

Art. 37.
 Abolizione del Consiglio di amministrazione dell'Istituto Zooprofilattico della Regione

1. A far data dall'entrata in vigore della presente legge è abolito il consiglio di amministrazione dell'Istituto Zooprofilattico della Regione. Le funzioni del consiglio di amministrazione sono trasferite al Direttore Generale.

2. All’articolo 37 della legge regionale 3 novembre 1993, n. 30, sono apportate le seguenti modifiche:

- Il comma 2 è così sostituito:

          “2. Sono organi dell’Istituto:

           a) il direttore generale;

           b) il collegio dei revisori.”.

-   i commi 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 sono soppressi;

- al comma 12 l’inciso “Il direttore generale partecipa alle sedute del consiglio di amministrazione.” è soppresso; 

-   al comma 15 le parole “al consiglio di amministrazione e” sono soppresse.

Art.  38.
 Consulente o consigliere di parità 

1. Le cariche di consulente o consigliere di parità regionale sono svolte a titolo gratuito.

2. Le disposizioni in contrasto con la previsione di cui al superiore comma 1 sono abrogate.

Art. 39.
 Gestione del Parco D'Orleans 

1. E' abrogato l'art. 12, della legge regionale n.23 del 27 dicembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Il Parco Faunistico D'Orleans Ë gestito con personale, mezzi e strumenti della Regione Siciliana o tramite Enti sottoposti a controllo e vigilanza della Regione Siciliana o tramite convenzioni con Istituti pubblici. Il relativo onere Ë posto a carico dello stanziamento del capitolo di spesa 132314. 

Art.  40.
 Riduzione organico

1.  In coerenza con i principi  e le finalità dell’art. 2 del decreto-legge 06.07.2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 07.08.2012, n.135, viggono per il quadriennio 2013-2016, per il personale dell’Amministrazione regionale, i requisiti anagrafici e contributivi per l’accesso al trattamento pensionistico in base alla disciplina vigente prima dell’entrata in vigore dell’art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

2. Il requisito minimo di età anagrafica per l’accesso al trattamento pensionistico con il cosiddetto sistema delle quote, di cui alla tabella 2B” della legge 23 agosto 2004, n. 243 e successive modifiche ed integrazioni, è fissato in 60 anni e 3 mesi.

3. Nelle more della rivisitazione e riorganizzazione dell’Amministrazione regionale, la dotazione organica del personale di cui all’art. 5 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e all’art. 51, comma 2, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, è ridotta in numero pari ai soggetti che vengono collocati in quiescenza in attuazione delle previsioni di cui al precedente comma 1.

4. Ai fini della liquidazione e dei tempi di erogazione dell’indennità di buonuscita comunque denominata, limitatamente al personale destinatario delle superiori disposizioni, i termini previsti dall’art. 3 del decreto-legge 28.03.1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 28.05.1997, n. 140, e dall’art. 1, comma 22, del decreto-legge 13.08.2011, n. 138, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 14.09.2011, n. 148, sono  incrementati di ulteriori 12 mesi. 

Art. 41.
Riconoscimento debiti pregressi e misure per farvi fronte.

1. Con deliberazione della Giunta Regionale, su proposta del Dirigente Generale competente per materia, la Regione provvede ad una ricognizione straordinaria degli oneri esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge, derivanti da:

a) sentenze esecutive;

b) componimenti bonari;

c) copertura di disavanzi di enti nonché di perdite di società a totale o maggioritaria partecipazione regionale, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi; 

d) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici o strumentali della Regione;

e) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;

f)  acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui alla legge regionale n. 47/77 e successive modifiche ed integrazioni, nei limiti dell’accertata e dimostrata utilità ed arricchimento per l'ente, anche a seguito della  definizione di accordi transattivi nel rispetto delle procedure di legge, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza. 
2. Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.

3. Per il finanziamento degli oneri discendenti dal presente articolo, e prioritariamente per quelli di cui al punto b) del comma 1, si provvede nei limiti di 10.000 migliaia di euro per  ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

4. La deliberazione di cui al comma 1 è trasmessa entro il termine perentorio di cinque giorni alla Procura regionale della Corte dei conti

5. Il Ragioniere Generale è autorizzato ad apportare le variazioni al bilancio di previsione scaturenti dall’applicazione del presente articolo.

Art. 42.
Accelerazione procedimenti di liquidazione di ESPI ed EMS

1. Al fine di agevolare la chiusura della liquidazione di ESPI ed EMS la Regione è autorizzata ad intervenire nei giudizi nei quali siano parte ESPI ed EMS in liquidazione, assumendo su di sé la causa e chiedendo l’estromissione degli Enti dal giudizio.

2. A seguito della estromissione degli Enti dai giudizi, il Commissario Liquidatore trasferisce al bilancio della Regione le corrispondenti somme a valere sull’importo dei Fondi rischi, come appostati nei bilancio degli Enti.

3. Entro i centoventi giorni successivi alla intervenuta estromissione, rispettivamente di ESPI ed EMS da tutti i giudizi di cui siano parte, il Commissario Liquidatore presenta il bilancio finale di liquidazione dell’Ente ai sensi dell’art. 1 della legge regionale 20 gennaio 1999, n. 5.

Art. 43.
Definizione accordo transattivo
1. Per la definizione da parte del dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti dell’accordo transattivo con la Società Italiana Condotte d’Acqua S.p.A. relativo all’intervento per il completamento della diga Furore sul torrente Burraito, attuato ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 24/86, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2013, la spesa di 2.862 migliaia di euro, comprensiva dell’ I.V.A. 

Art. 44.
Misure urgenti per l’attuazione della legge regionale 12 gennaio 2012, n. 8 e per favorire lo sviluppo delle attività produttive. Norme di interpretazione autentica. Norme di contenimento dei costi di gestione dell’IRSAP.

1. Il comma 8 dell’articolo 19 della legge regionale 12 gennaio 2012, n. 8, si interpreta nel senso che il direttore generale dell’Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive, subentrato ai commissari liquidatori nominati ai sensi del citato articolo 19, comma 1, legge reg. n. 8/12, è il legale rappresentante, anche ai fini di cui all’art. 7, lett. h), legge reg. 15 maggio 2000, n. 10, e successive modifiche ed integrazioni, dei singoli soppressi Consorzi per l’Area di Sviluppo Industriale dell’Isola in liquidazione transitati nella gestione separata e che gli stessi mantengono la propria originaria autonoma personalità giuridica sino all’adozione del decreto assessoriale di cui al comma 4, ultimo capoverso, del citato articolo 19 della legge regionale n. 8/12. Sempre gli stessi aggiungono alla loro denominazione la seguente specifica ‘Gestione Separata IRSAP’. In nessun caso è consentito che le singole posizioni debitorie dei soppressi Consorzi ASI dell’Isola transitino, ovvero vengano accollate per qualsiasi motivazione, all’Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive ovvero alla Regione.

2. All’articolo 19, comma 2, lett. f), della legge regionale n. 8/12, dopo le parole “gli immobili ove hanno sede gli uffici dei singoli consorzi ASI” sono aggiunte le seguenti “, i lotti destinati ad insediamenti produttivi,”.

3. Al fine di realizzare un contenimento dei costi di gestione ed un conseguente risparmio di spesa, il primo periodo del secondo comma dell’articolo 13 della legge regionale 12 gennaio 2012, n. 8, è così sostituito: “Gli uffici periferici di cui al primo comma sono articolati in tre macroaree individuate con delibera del consiglio di amministrazione dell’IRSAP; presso ogni macroarea è preposto un solo dirigente coordinatore”.

4. Sempre al fine di realizzare un contenimento dei costi di gestione ed un conseguente risparmio di spesa, nella predisposizione della pianta organica di cui al comma 10 dell’articolo 19 della legge regionale 12 gennaio 2012, n. 8, l’IRSAP dovrà provvedere ad operare una riduzione del personale rispetto a quello indicato al terzo periodo del predetto comma 10 quantificata in almeno il quaranta percento di quello dirigenziale ed almeno il venticinque percento di quello del comparto non dirigenziale. Al personale dei soppressi Consorzi ASI, il quale ai sensi del citato comma 10 dell’articolo 19 della legge regionale 12 gennaio 2012, n. 8, permane ad ogni effetto giuridico ed economico in forza presso i predetti Consorzi sino all’adozione della pianta organica dell’IRSAP, in esubero rispetto alla predetta pianta organica, si applicano le vigenti disposizioni previste per l’eccedenza di personale e la mobilità. È abrogato il quarto periodo del comma 10 dell’articolo 19 della legge regionale n. 8/12.

5. All’articolo 19, comma 12, dopo le parole “la legge regionale 4 gennaio 1984, n. 1,” sono aggiunte le seguenti “la quale rimane in vigore per le parti non incompatibili con la presente legge”.

Art. 45.
Autorità regionale per la vigilanza sui contratti pubblici  relativi a lavori, servizi e forniture
(Norma stralciata ai sensi dell’art. 73 del R.I.)
Art. 46.
                    

Eventi calamitosi  - Eruzione Etna

1. Per far fronte ai danni derivanti dall’eruzione del vulcano Etna in favore dei comuni colpiti dagli eventi calamitosi è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2013,  la spesa di 700 migliai di euro.

Art. 47.
Modifica all’articolo 1  della legge regionale n. 15 del 20 novembre 2008
1. Dopo il comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale n. 15 del 20 novembre 2010 è aggiunto il seguente comma 3 bis:

“Per l’anno scolastico 2012/2013 il termine di cui al precedente articolo 3 è fissato al 30 novembre 2013.”

      Art. 48
I.R.I.D.A.S

1. “La somma di € 215.000 di cui al capitolo 373304 del bilancio d’esercizio 2013 è destinata al pagamento delle obbligazioni assunte, per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, dall’Istituto dei ciechi I. Florio - A. e F. Salamone per l’utilizzo, attraverso convenzione, del personale  dell’Istituto regionale per l’integrazione dei diversamente abili di Sicilia (I.R.I.D.A.S.) 

Art. 49.
Modifica all’articolo 51  della legge regionale n. 2 del 26 marzo 2002
1. Il comma 2 dell’art. 51 della legge regionale n.2 del 26 marzo 2002, viene abrogato e sostituito dal seguente:

“Il numero dei tirocinanti che i datori di lavoro possono ospitare contemporaneamente è definito nei limiti numerici  di seguito indicati:

a) datore di lavoro  con non più di cinque dipendenti,  a tempo indeterminato e/o determinato, due tirocinanti;

b) datore di lavoro con un numero di dipendenti,  a tempo indeterminato e/o determinato, compreso tra sei e venti, non più di quattro tirocinanti contemporaneamente;

c) datore di lavoro  con ventuno o più dipendenti  a tempo indeterminato e/o determinato: tirocinanti in misura non superiore al venti per cento dei suddetti dipendenti contemporaneamente, con arrotondamento all’unità superiore.

La durata del contratto a tempo determinato deve essere almeno corrispondente alla durata del tirocinio da attivare”.

Art. 50.
Modifica all’articolo 3 della legge regionale 20 giugno 1997 n. 19  e  successive modifiche e integrazioni
(Norma stralciata ai sensi dell’art. 73 del R.I.)
Art. 51.
IRFIS FIN SICILIA 

1. All’articolo 61 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e s.m.i. al primo  periodo dopo le parole legge regionale 16 dicembre 2008, n. 23 sono aggiunte le seguenti parole: “nonché agli articoli 60 e 63 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e s.m.i.” ed al terzo periodo dopo le parole legge regionale 16 dicembre 2008, n. 23 e s.m.i. sono aggiunte le seguenti parole: “nonché degli articoli 60 e 63 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e s.m.i.”.

2. All’articolo 61 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e s.m.i. è aggiunto il seguente comma: “2. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale dell’Economia e dell’Assessore regionale per le attività produttive, è istituito un Comitato tecnico consultivo costituito da:

a) Il Direttore Generale dell’Irfis Finsicilia S.p.A, o un suo delegato, con funzioni di Presidente;

b) Un componente scelto tra i dirigenti dell’Assessorato regionale per l’economia con funzioni di vice presidente;

c) Un componente scelto tra i dirigenti dell’Assessorato regionale per e attività produttive;

d) Un componente appartenente alla categoria degli industriali del territorio regionale;

e) Un componente appartenente alla categoria dei commercianti del territorio regionale;

f) Un componente appartenente alla categoria degli artigiani del territorio regionale.

Con il medesimo decreto vengono disciplinate le competenze, la durata  e le modalità di funzionamento del Comitato tecnico consultivo.”

3. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, previo parere del Comitato di cui al comma 2 dell’articolo 61 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 così come modificato dal precedente comma 2, con decreto del Presidente della Regione sono approvate le tipologie ed i settori di intervento, la ripartizione delle disponibilità del Fondo ai diversi settori, le nuove modalità di funzionamento del fondo di cui al medesimo articolo, nel rispetto dei massimali fissati dalla Commissione europea per gli aiuti "de minimis" e ferma restando, sino all’emanazione di tale decreto, la validità delle precedenti regolamentazioni e assegnazioni.

4. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge la disciplina dei rapporti tra la Regione e l’Irfis Finsicilia S.p.A. per la gestione del fondo è unificata in un'unica convenzione, fermo restando la validità delle precedenti convenzioni sino alla sua stipula.

5. Il comma 5 dell’articolo 60 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 è abrogato.

6. Alla lettera a) dell’articolo 16 della legge regionale 23 dicembre 2000 n.32 sono soppresse le parole “In ogni caso il tasso, comprensivo di ogni onere accessorio, non può superare quello di riferimento determinato per il settore interessato sulla base dei criteri fissati dalla Commissione europea, maggiorato di due punti” e sostituite da : “nel rispetto della libera valutazione del merito creditizio e dei principi di governance che regolano l’attività di concessione del credito”.

7. Alla lettera b) dell’articolo 16 della legge regionale 23 dicembre 2000 n.32, dopo le parole “60 per cento” sono aggiunte le seguenti “del tasso di riferimento determinato per il settore interessato sulla base dei criteri fissati dalla Commissione europea, maggiorato di due punti”

8. Alla lettera c) dell’articolo 16 della legge regionale 23 dicembre 2000 n.32, dopo le parole “40 per cento “ sono soppresse le parole “del tasso applicato alle operazioni di credito, comunque non superiore al limite massimo stabilito alla lettera a)” e sostituite con le seguenti “del tasso di riferimento determinato per il settore interessato sulla base dei criteri fissati dalla Commissione europea.”

9. Al fine di favorire il processo di consolidamento e rilancio della Società IRFIS FinSicilia S.p.A., considerata la particolare natura di società finanziaria pubblica regionale, che svolge attività economica e di mercato, e per favorire il sostegno ad iniziative imprenditoriali finalizzate allo sviluppo del territorio regionale, la medesima società continua ad essere soggetta esclusivamente alle disposizioni statali generali e di carattere societario, nonché a quelle speciali inerenti il settore di attività, con particolare riferimento alla disciplina di cui al D.Lgs. 1.9.1993 n. 385 e successive modifiche ed integrazioni e a quelle emanate dalla Banca d’Italia e dalle altre Autorità di Vigilanza per gli intermediari finanziari. A tal fine, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge la società apporta le eventuali conseguenti modifiche allo statuto ed alle normative interne.

10. Per il perseguimento dei suoi compiti istituzionali IRFIS-FinSicilia S.p.A. può acquisire, su proposta della Giunta Regionale, la partecipazione di società operanti anche nel settore creditizio, finanziario e dello sviluppo, pure sotto forma di conferimento di quote da parte della Regione Siciliana.

11. Il comma 1 dell’art. 26 della legge regionale 1 settembre 1993 n.25 e successive modifiche ed integrazioni è sostituito dal seguente:

“Allo scopo di favorire la partecipazione del capitale privato al finanziamento dei programmi di sviluppo delle piccole e medie imprese, IRFIS-FinSicilia può concedere prestiti partecipativi ai sensi del comma 2 e seguenti del presente articolo, a valere sulle disponibilità di cui all’art.11 comma 56 della L.R. 9.5.2012, n.26.”

12. Il termine previsto dall’articolo 7 della legge regionale 16 dicembre 2008 n. 23 è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2015.   

Art. 52.
Rifinanziamento leggi di spesa

1. Per le finalità di cui alle norme e loro successive modifiche ed integrazioni riportate nell’allegato 1,  è autorizzata per il triennio 2013 - 2015 la spesa complessiva di  203.575 migliaia di euro per l'anno 2013, euro 42.275 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014 e  2015

Art. 53.
Contributi, ad enti, fondazioni, associazioni ed altri organismi

1. E’ istituito un Fondo unico con una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2013, di 25.000 migliaia di euro finalizzato alla concessione di un sostegno economico sotto forma di contributi, ad enti, fondazioni, associazioni ed altri organismi comunque denominati non aventi scopo di lucro, per la realizzazione di inziative aventi rilevanza sociale, socio-sanitaria, culturale, storica, ricreativa, artistica, sportiva, ambientale, di promozione, dell’immagine della Regione e dell’economia, la cui attività si ripercuote con riflessi positivi sull’economia del territorio.  

2. 
La concessione dei contributi in favore di enti, Teatri, fondazioni ed altri organismi di diritto pubblico è subordinata al riconoscimento negli statuti della partecipazione delle Regione agli organi di amministrazione e controllo. 

3. 
Al fine di una corretta gestione delle risorse pubbliche sotto il profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità i criteri e le modalità, per l’erogazione dei contributi e per la dimostrazione della relativa spesa, sono determinati con decreto del Presidente della Regione. La concessione dei contributi è subordinata alla presentazione da parte del soggetto richiedente di una dettaglia relazione illustrativa sulle attività da svolgere e da un piano analitico delle spese da realizzare. 

4. 
Ai fini dell’erogazione del saldo del contributo, stabilito nel 20 per cento del contributi concesso, la rendicontazione delle spese effettuate deve essere presentata  entro 60 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario e deve essere accompagnata da una relazione illustrativa dell’attività svolta e dalla relativa documentazione giustificativa a supporto. 

Capo II

Provvedimenti per le imprese, il lavoro e l’inclusione sociale

Art. 54.
Credito d’imposta per investimenti

1. Al fine di favorire la riqualificazione del sistema produttivo e il rilancio dell’economia siciliana, la Regione prevede, nell’ambito dell’attuazione del Piano di Azione Coesione (PAC), un importo pari a 30 milioni di euro da destinare, nell’anno 2013, alle istanze di rinnovo del credito d’imposta di cui alla legge regionale 17 novembre 2009, n. 11 presentate dalle imprese che nell’anno precedente non hanno ottenuto l’accoglimento per esaurimento dei fondi stanziati.

2. Le eventuali risorse residue, anche a seguito di rinunce, saranno destinate nell’anno 2013 al finanziamento di nuove istanze di accesso al credito d’imposta, con le modalità di cui alla legge regionale 17 novembre 2009, n. 11.

Art. 55.
Agevolazioni fiscali e contributive in favore di imprese 

localizzate in ZFU. Riserve di scopo.

1. Al fine di intensificare l’efficacia dell’intervento agevolativo nelle Zone Franche Urbane di cui all’art. 37 del decreto-legge n. 179 del 2012, la Regione, in accordo con il Ministero dello sviluppo economico, destina a integrazione dei 147 milioni di euro derivanti dall’attuazione del Piano di Azione Coesione, ulteriori somme di cui all’art. 31, comma 3, del decreto-legge n. 83/2012  per iniziative in favore delle piccole e medie imprese, per un ammontare di 41.966 migliaia di euro

2. Al fine di orientare l’intervento agevolativo, in coerenza con gli obiettivi delle politiche di coesione territoriale, a specifiche esigenze di promozione dello sviluppo, e in particolare all’innalzamento dei livelli di occupazione giovanile e femminile, il Dirigente Generale del Dipartimento Finanze, di concerto con il Dirigente Generale del Dipartimento Attività Produttive, prevede con decreto, nell’ambito delle risorse disponibili, in ciascuna Zona Franca Urbana, apposite riserve finanziarie di scopo, il cui importo complessivo non deve superare il 30% delle risorse previste, in favore di un numero massimo di due delle seguenti possibili tipologie di beneficiari:

a) imprese di nuova o recente costituzione;

b) imprese femminili;

c) imprese sociali;

d) imprese operanti in determinati settori di attività economica, individuati a livello di  “Sezione” nell’ambito della “Classificazione delle attività economiche Ateco 2007”.

Art. 56.
Ulteriori risorse per investimenti

1. La Regione, con decreto dell’Assessore per l’Economia, può destinare, per gli anni 2014 e 2015, eventuali risorse aggiuntive rispetto alle somme iscritte nel bilancio di competenza 2013-2015, derivanti dall’attuazione del decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con l’Assessorato regionale dell’economia, previsto dall’art. 11, c. 2, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, al cofinanziamento dei seguenti interventi per l’impresa e il lavoro, previsti da disposizioni statali o regionali:

a) credito d’imposta per investimenti;

b) credito d’imposta per l’incremento dell’occupazione;

c) microcredito a sostegno delle imprese;

d) agevolazioni in Zone Franche Urbane.

Art. 57.
Risorse per la garanzia ai Consorzi Fidi

1. Le risorse finanziarie disponibili sulla Linea di intervento 5.1.3.6-PO FESR 2007/2013, sono destinate al sostegno delle garanzie per operazioni finanziarie delle PMI, aderenti ai Consorzi Fidi, riconosciuti dalla Regione Siciliana ai sensi dell'art.5 della LR.11/2005 e smi.

2. L'Assessore regionale per l'Economia procederà entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge ad adottare gli atti di indirizzo per l'attuazione delle previsioni del presente articolo.

Art. 58.
Moratoria dei debiti fiscali

delle piccole e medie imprese nei confronti di Riscossione Sicilia spa

1. Al fine di favorire un ordinato ed equilibrato rapporto con le imprese in difficoltà a causa della prolungata crisi economica, è riservata una quota di 20 milioni di euro per il sostegno delle  piccole e medie imprese siciliane per i pagamenti dilazionati dei debiti fiscali concessi da Riscossione Sicilia spa, a valere sul fondo presso IRFIS-FinSicilia Spa, di cui all’art. 61 della legge regionale 28 dicembre 2004 n.17 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Le  piccole e medie imprese, costituite sotto forme di società di capitali, individuate secondo i criteri contenuti nella Raccomandazione della Commissione delle Comunità Europee del 6 maggio 2003 (2003/361/CE), devono avere sede legale nel territorio della Regione Siciliana e un debito fiscale ammesso a dilazione di competenza 2013, relativo per almeno il 50 per cento a tributi di spettanza della Regione Siciliana o di enti ricadenti nel territorio della regione, fino a 500.000 euro comprensivo di sanzioni e interessi moratori. Una quota pari al 40% dei fondi di cui al comma 1 è riservata alle imprese con debito fiscale ammesso a dilazione di competenza 2013, relativo per almeno il 50 per cento a tributi di spettanza della Regione Siciliana o di enti ricadenti nel territorio della regione, inferiore a 50.000 euro.

3. L’agevolazione di cui al comma 1 prevede, su istanza dell’impresa rivolta a Riscossione Sicilia Spa, l’accesso al predetto fondo per il pagamento fino ad un massimo di sei  rate consecutive del piano di dilazione dei debiti fiscali, scadute non oltre la data di entrata in vigore della presente legge. 

4. Riscossione Sicilia Spa provvede, sulla base delle istanze presentate, ad acquisire da IRFIS-FinSicilia Spa le somme occorrenti. 

5. Le piccole e medie imprese ammesse all’agevolazione restituiscono a IRFIS- FinSicilia Spa le somme concesse maggiorate di un tasso di interesse in misura pari a quello previsto dall’art. 16, lett. c), della legge regionale 23 dicembre 2000 n. 32, secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al successivo comma 7. 

6. L’agevolazione è concessa una sola volta alla singola impresa.

7. Con decreto dell’Assessore regionale per l’economia, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono regolati i rapporti tra la Regione Siciliana, IRFIS-FinSicilia Spa e Riscossione Sicilia spa, nonché i rapporti  con le imprese beneficiarie. Con lo stesso decreto sono definiti le modalità di accesso all’agevolazione e i criteri per il recupero delle somme erogate da IRFIS-FinSicilia Spa.

8. Gli aiuti previsti dal presente articolo sono concessi nell’ambito dei massimali previsti dalla Comunità europea per gli aiuti ”de minimis”.

9. Per le finalità del presente articolo il fondo presso IRFIS-FinSicilia Spa, di cui all’art. 61 della legge regionale 28 dicembre 2004 n.17 e successive modifiche ed integrazioni è incrementato di 10.000 migliaia di euro.

Art. 59.
Interventi nelle aree urbane

1. Al fine di potenziare la capacità di investimento degli enti locali, in una prospettiva di rilancio economico e di riqualificazione del sistema produttivo, la Regione, nell’ambito dell’attuazione del Piano di Azione Coesione (PAC), destina ai Comuni 40.000 migliaia di euro per il finanziamento di “programmi integrati nelle aree urbane”. I programmi, definiti attraverso un percorso negoziale con gli enti locali e il partenariato economico e sociale, riguarderanno, prioritariamente, interventi volti alla produzione di energia da fonti rinnovabili, all’efficientamento energetico di edifici pubblici, alla mobilità urbana sostenibile, nonché alla creazione di servizi avanzati in favore delle imprese e della collettività.

2. Con decreto del Direttore Generale del Dipartimento delle Autonomie locali sono individuati i requisiti di ammissibilità e i criteri di selezione delle iniziative e degli interventi da finanziare ai Comuni ai sensi del precedente comma.

Art. 60.
Misure per migliorare le competenze delle popolazione scolastica, per ridurre il tasso di dispersione scolastica e formativa e per il patrimonio edilizio scolastico in aree a rischio.

1. La Regione, al fine di innalzare nel triennio 2013-2015 i livelli di istruzione della popolazione scolastica siciliana, contrastare il fenomeno dell’abbandono scolastico e favorire l’inclusione di giovani immigrati, promuove, in aree territoriali a rischio di dispersione scolastica e a devianza giovanile, destina, nell’ambito del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione – Obiettivi di Servizio, 48.000 migliaia di euro a interventi volti a potenziare i processi di apprendimento e sviluppo di competenze degli studenti delle scuole primarie e secondarie di primo grado e del primo biennio degli istituti tecnici professionali.

2. La Regione, a valere sulle risorse di cui al primo comma, sostiene inoltre specifici interventi per lo sviluppo del patrimonio edilizio scolastico in aree dichiarate in stato di calamità o su cui insistano immobili scolastici non fruibili perché danneggiati anche per altre cause, in aree a forte rischio di marginalità socio-economica, nonché in aree interessate da provvedimenti di cui all’art. 143 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 61.
Misure a sostegno dell’inserimento lavorativo e professionale dei giovani

1. La Regione, al fine di innalzare nel triennio 2013-2015 il tasso di occupazione dei giovani siciliani rafforzandone la posizione relativa sul mercato del lavoro e rimuovere condizioni di disagio, promuove, attraverso appositi finanziamenti nell’ambito dell’attuazione del Piano di azione coesione (PAC) per un importo pari a 452.000 migliaia di euro, un programma di interventi strutturati volti a favorirne l’inserimento lavorativo e professionale.

2. Gli interventi di cui al comma precedente sono in particolare destinati:

a) ai giovani laureati che intendono avviare una attività di lavoro autonomo nel campo dei servizi professionali del terziario per rafforzarne, attraverso un periodo di lavoro, le competenze,

b) ai giovani diplomati e/o in possesso di qualifica professionale, in condizione di inattività o disoccupazione, per agevolare e sostenerne l’inserimento nel mercato del lavoro attraverso momenti di conoscenza pratica e diretta del mondo del lavoro;

c) ai giovani diplomati o laureati per valorizzarne l’apprendimento per competenze e la presenza in attività di impresa attraverso contratti di apprendistato con priorità ai percorsi che afferiscono alle discipline scientifiche e tecnologiche legate allo sviluppo dell’economia e dei servizi innovativi;

d) ai giovani, in condizione di inattività o disoccupazione, anche con difficoltà legate a fenomeni di marginalità sociale o a bassa scolarità o livello formativo, per rafforzarne le opportunità occupazionali attraverso azioni di recupero e di reinserimento in percorsi formativi legati alle esigenze del mercato del lavoro.

3. La Regione, nel triennio 2013-2015, con interventi a valere sulle risorse di cui al comma 1, incentiva la creazione di imprenditorialità giovanile in settori emergenti del mercato, con priorità per le giovani donne o per iniziative che prevedano l’utilizzo dei beni immobili confiscati alle mafie.

4. I benefici economici di cui ai commi precedenti saranno concessi nel rispetto della disciplina comunitaria e nazionale in materia di aiuti all’occupazione e alle imprese, e, ove non diversamente stabilito, non sono cumulabili con identiche provvidenze previste da altre pubbliche amministrazioni sulla scorta delle medesime circostanze”.

5. La Regione, allo scopo di migliorare la qualità dell'offerta formativa tecnica e professionale e favorire l’occupazione giovanile nonché la competitività delle filiere produttive territoriali, con particolare riguardo a quella turistica, agroalimentare, delle energie rinnovabili e della nautica, nell’ambito dell’attuazione del Piano di azione coesione (PAC), destina 18.000 migliaia di euro alla promozione, tra le istituzioni formative, le istituzioni scolastiche, le università, i centri di ricerca, le imprese e altri soggetti pubblici e privati, di programmi e accordi volti alla costituzione di Poli tecnico-professionali di filiera. 

6. I poli di cui al comma precedente, quale modalità organizzativa sul territorio costituita attraverso accordi rete da almeno due istituti tecnici e/o professionali collegati con un centro di formazione professionale e almeno due imprese della filiera produttiva di riferimento., offrono percorsi e servizi sull'intera filiera professionalizzante individuata sulla base della vocazione produttiva dei territori, fino all'istruzione e formazione tecnica superiore e alla formazione continua e permanente, secondo modelli adeguati ai contesti territoriali e attraverso un attivo coinvolgimento dei diversi attori, educativi e socioeconomici.

7. La Regione, sempre a valere sulle risorse di cui al comma 5, agevola l’inserimento nel mondo del lavoro giovani, in particolare nei territori ad elevato rischio di devianza sociale e con alti tassi di dispersione ed insuccesso scolastico, attraverso progetti pilota finalizzati alla creazione di modelli di impresa sociale educativa, mediante percorsi fortemente incentrati sulla valorizzazione dei mestieri e della manualità. 

Art. 62.
Misure per agevolare l’innovazione, la ricerca e la competitività riguardanti l’edilizia scolastica e universitaria.

1. La Regione, per contribuire a favorire l’innovazione, la ricerca e la competitività del sistema universitario promuove, con risorse pari a 88.800 migliaia di euro nell’ambito dell’attuazione del  Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-2013, interventi di carattere strategico volti a potenziarne le dotazioni tecnologiche nonché le infrastrutture universitarie operanti sul territorio regionale.

Art. 63.
Fondo per il contrasto della povertà

1. La Regione, nell’ambito dell’attuazione del Piano di Azione Coesione - Strumenti diretti per impresa e lavoro, destina la somma di 20.000 migliaia di euro, previste per l’intervento “Aiuto a persone con elevato disagio sociale”, all’istituzione di un fondo per contrastare la povertà e l’emarginazione sociale, per il raggiungimento dei livelli essenziali delle prestazioni sociali.

2. Con successivo decreto il dirigente generale del dipartimento della famiglia definisce le modalità attuative.

3. Il fondo di cui al presente articolo può essere integrato da eventuali risparmi di spesa derivanti dalla soppressione delle province e dal piano di razionalizzazione delle società partecipate.

Art. 64.
Cantieri di servizi ed apprendimento

1. La Regione, nell’ambito dell’attuazione Piano di Azione Coesione - Strumenti diretti per impresa e lavoro, destina la somma di 20.000 migliaia di euro, prevista per l’intervento “Misure di tutela dell’occupazione e politiche attive del lavoro collegate ad ammortizzatori sociali in deroga”, all’avvio di cantieri di servizi ed apprendimento in favore degli enti locali.

2. L’Assessore regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro, con successivo decreto, definisce le modalità attraverso cui i Comuni attivano i cantieri di servizio ed apprendimento, per erogare servizi e/o realizzare opere, al fine di far conseguire ai soggetti utilizzati una qualificazione od una riqualificazione professionale.

3. Nei cantieri possono essere impegnati soggetti disoccupati o inoccupati, di età compresa tra i 30 e i 65 anni, già residenti da almeno 24 mesi nel territorio siciliano alla data di entrata in vigore della presente legge, che abbiano presentato ai competenti centri per l’impiego la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro e che non godono di altre misure di sostegno al reddito e, comunque, di altre forme di reddito.

4. Ai soggetti impegnati nei cantieri di servizio e apprendimento, la cui durata complessiva non potrà superare i tre mesi, non prorogabili e non rinnovabili, viene erogata una indennità pari a euro 450,00 mensili per l’effettiva partecipazione.

5. Ciascun comune può attivare, nel corso dell’anno solare, più cantieri ove possono essere utilizzati soggetti diversi da quelli che hanno partecipato ad altri cantieri.

6. Nel corso dello stesso anno solare i soggetti interessati non possono essere impegnati nei cantieri per più di tre mesi.

Art. 65.
Infrastrutture sociali

1. La Regione, al fine di potenziare il sistema integrato di servizi e le misure di contrasto alla povertà e al degrado sociale, destina, nell’ambito dell’attuazione del Piano di azione coesione (PAC), un importo di 30.000 migliaia di euro, alla promozione di progetti, coordinati con le politiche sociali del territorio sulla base dei fabbisogni, per la riqualificazione di infrastrutture a finalità sociale, ubicate in aree urbane e rurali, destinate a spazi polivalenti o a destinazione specifica, per favorire l’aggregazione sociale di soggetti svantaggiati, l’integrazione degli immigrati, anziani e portatori di handicap.

Art. 66.
Modifiche delle procedure per l’attivazione di iniziative di microcredito alla famiglie

1. L’articolo 25, commi 2, 3, 4, 5 e 6   della legge regionale 6\2009 sono sostituiti dai seguenti:

“2. La Regione promuove iniziative di microcredito al fine di dare sostegno economico-sociale alle famiglie, così come individuate dall’articolo 1 della legge regionale 31 luglio 2003, n. 10, nonché alle imprese familiari residenti nel territorio, e contrastare il fenomeno criminale dell’usura .

3.L’Assessore regionale per l’economia è autorizzato alla istituzione di un Fondo etico della Regione siciliana (FERS), avente natura di fondo di garanzia, da affidare in gestione ad una banca o ad un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, scelto tramite procedura selettiva pubblica. Il fondo può, altresì, essere alimentato da contributi volontari degli aderenti o di terzi, da donazioni, lasciti, erogazioni conseguenti a stanziamenti deliberati dallo Stato, dagli enti territoriali o locali, da altri enti pubblici o privati nonché da iniziative derivanti dall’impiego dei fondi comunitari.

4. All’attuazione delle iniziative sovrintende un Comitato regionale per il microcredito, istituito presso l’Assessorato regionale dell’economia, dipartimento regionale delle finanze e del credito, alla cui nomina provvede con proprio decreto l’Assessore regionale per l’economia, previo parere della Commissione legislativa bilancio dell’Assemblea regionale, stabilendone funzioni e compiti specifici. Del Comitato fanno parte l’Assessore regionale per l’economia o un suo delegato, con funzione di presidente, sei rappresentanti delle istituzioni e dei soggetti sociali (patronati, centri di assistenza fiscale e organizzazioni sindacali) ,coinvolti nell’attuazione dell’iniziativa, un esperto di microcredito e il segretario, individuato tra il personale del dipartimento regionale delle finanze e del credito. Il funzionamento del Comitato non comporta alcun onere a carico del bilancio della Regione. I componenti del Comitato non ricevono alcun compenso per le loro attività. 

5. L’Assessore regionale per l’economia è autorizzato a stipulare convenzioni con banche e intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 operanti in Sicilia e con istituzioni e organismi non profit, patronati, centri di assistenza fiscale e organizzazioni sindacali, al fine di attivare le iniziative di microcredito di cui al comma 1, il cui schema tipo è sottoposto al parere della Commissione legislativa bilancio dell’Assemblea regionale. 

6. I finanziamenti erogati non possono superare l’importo di 7.000 euro per ogni operazione di microcredito, restando demandato alle convenzioni di cui al comma 6 di stabilire:

a) l’apporto economico dei firmatari delle convenzioni; 

b) le modalità di accesso al microcredito e le azioni di tutoraggio ed accompagnamento;

c) la tipologia dei soggetti che possono avere accesso al credito avendo riguardo anche al loro reddito;

d) i tassi di interesse massimi applicabili;

e) l’importo massimo dei prestiti;

f) i criteri di precedenza per l’accesso al credito”.
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